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STORIA

DELLA REGIONE ABBRUCIATA
IN CAMPAGNA FELICE

In cui fi tratta il fuo fopravvenimento generale , e la defecri.
zione de’ luoghi , de’ Vulcani 4 de’ La, ﬁi ,de’ Monti , delle
Cited licorali, e de’ Popoli che vi furono e vi fono;
fi da conto degli Edificj- facri , pubblici e privati
che vi ereffero i Greci, e i Romani alle varie
azioni della Religione, della Vita
civile,e della Scialacquatura .

"D E L
CAVALIER P, DELL’ ABITO DI CRISTO
NICCOLO CARLETTI
IncecNerRE DEL Re DeLLE pue Sic'Lle, FiLosoro, Proe
FESSORE DI MATEMATICA E DELLA SCIENZA DELL'ARe
CHITETTURA UNIVERSALE ,ACCADEMICO DI MERITO

DetLE S. ED A. N. pi Roma. Socio DI ALTRE
Accapemik pi Eurora, cc.

DEDICATA ALLA MAEST 4

MARIA CAROLINA
REGINA DELLE ,SICILIE. |
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IN NAPOL] MDCCLXXXVIL

NEeELrLA STAaMPERIA RaIMONDIANA
COL PERMESSO DE SUPERIORI.
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fi deea papi talenti,e alle alye fublimi virtd
che fregiano , infino all incomparabile, il fo-
vrano Ammo della M.V. , fempre a Voi ftefla
eguale.. Comprende queﬂa Stosia Iz puntualg
Defcmlonc » TON_ meno._ ﬁ Wudalla Na.
tura ,'ché gli operatida’ Popoli, i "quali’ vi po-
fero le prime e le feconde fedi: la Natura in
formarla infin da’ tempi antichiffimi per arric-
chirne il fito e il luogo di tanti vantaggi, di
quanti fon quelli che la diftinguono dal re-
fto della culta Europa : ed i Popoli a dimo-
firare la grand Arte coagionta alla fina de.
licatezza de’ Greci, e all’ induftriofa Polizla
d¢’ Romani da’ tempi loro gloriofi infino a2
Noi. .

_Quefta Regione, SIGNOR forma una’

%@mm diﬂ%dxﬁ&l\i\batcmum&zi\celﬁ‘

‘1



decrefcimento df perffezioni, ithe , amdorch®emide
dellai Naturg: e.idlell’ Aste € trafamdatl Secoli
fiperano in oggi: i1 ANte; e Ja 'Niwura iiefla;

cosi del pari la fublimitd de’ Voftri rari Ta-
lenti in reggere la pil e pin pcrfetta Edu.
cazione della Voftra Real Famiglia, ficuramens
te ci npromettono quella perpetua felicitd, che
colla’ ben' difétta Reéal -Prolefi” forma il no-
ftro fommo interefle morale all’univerfal pub-
blico e privato bene.

Quefti caratteri che appena appena deli-
neano la Gran Clemenza del noftro Sovrano,
I'incomparabile Cura familiare della M. V., e
I opera della noftra futura felicitd mi han in-
coraggiato ad umiliarla a° Voftri Reali Piedi,
ancorche¢ ben fapefli la piccolezza dell’ argo-
mento, ¢ il mio demerito; ma nel produrla
fono ftato condotte da’ Voftri fuperiori Lu-
mi , e quefti mi han refo ficuro del Voftro
Real compatimento e gradimento. Quindi,

di Venerazione proftrato
» col pilt umile e rifpet-

to=



fofo cffequio ; néll'atts chié Bi confacio als
Ja_Somma Bontd Vofira, colla yuale vi. de-
gnaﬂe acccturla, m dmo unkerabum
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PREFAZIONE

e

demmo alla pnbthca Tace

) MDCCLXXVI. , -la Topograﬁa

e «della Cittd di Napeli e del

itorio in -Campagna.ifelice ;-¢i

nmo.- e :Note. ‘cuciclqpediche

e di quamto vi efiftea ne' tem-

' pi antichifsimi,e di.quanto .viiefifte 2
di noftri. Le ofcurezze ed i lnoghi wacui -che incone
trammo nella Storia .delle .hofire cole ;:le fconofciute
epoche de’ fuccefsi naturaliyed i trafagammtx delle an~
tiche memorie ci coftrinfero a rilevare  molte imma.
gini generali, che «¢i jprefenta’ 4l Cratere napolitano:
colle quali combinirne le piu precife Idee , ¢ proporle
al .comparamango colle antichifsime e anuche cofe gik
fuccedute ; e che in oggi prefiggone- do flato.di!quanto .

. nfcontrxarqo in si- antica: Gittd in ogni wempo~famofa.

Le varie e diverfe domande a Noi fare da’ pids
benemeriti - delle Repubblica. delle lertere , fapra di tali
ofcurczze MOLi; fuccefi ed epocheici han-.determinato
a. formare, quaﬁ di propofito ,4a prefente, Storia ¢ De-:
fcrizione univerfale della Reg'xone abhruchta,dx cai &
parte il Territario -napolitano = cosi porrs, in un cer-
0. modo, fotto un punto di. veduta -le cofe operate:
ne’ teapi. fconofciuti ;. dalla Natura, ¢ dalla mano deks
I.Uomo in tal Regnone picaa di avvenimenti ¢ di de-
folazioni ;. affin di afidciare .a quel Volume il prefente,
in cui non men. digm .conto .del fio .diftendimento ,
dell’ ampiezza :fua , ,delle materic che'la compongo-
no, che di quanto .la Natars medeima -operovvi ne’
tempx de’ <quali mon abbiam memaria ; ‘di quanto vl

qpem;o ac’ .tempi appreﬁo* di cui abbiamo qulc;h:‘



faggio; e di"quanto in o3gi vi opbra tollé” coftantiffi-
me fue leggi nel temperamento terrefire.- - -

Non iftimammo. altrimenti. menare: all’ effetto fif-
fatta determinazione:, che noverando. ove i fiti gene-
ralmense,, ed ove i:luoghi. pecaliarmente”, afffn. di &:
guitare. il fitema. medefimo-, che. nella. Topografia di.
Napoli. fcrivemmo; ¢:'quindi. notande. ne’ fiti. ¢ ne’ luo-
ghi: il. pil: certo. poffibile-, illuftrarli. colle offervazioni
luogali;,.'e produrli:ialle: dimoftrazioni colle: dottrine.di
Filofofia... Ben. vedemmo nel: cumulo. dii tante cofe di-
werfe , quafic impofiibile: ogni- altra- via a. feguirfi, fenza.
correre ‘0. in..errori', o: nelle. vifioni. foftendte. dagl'inav-.
weduti: credenti’ di’ cofe: ftraordinarie-, ovvero. in quelle
de! Poesi: celle. loro  mifteriofe- ‘mal digerite favole ; e
peeciti mel. dar: contos .del” Vulcani , de’ Laghi, de*
Meoati’ ¢; d¢’ farti. antichiffimi, gid fepolti tra. tenebre
de! tempi: piucch- fconofciuti, nom. altra, fcorta. ci pre-
fzgemmo-, :ché: le offervazioni. lnogali ;. le: fperienze fifi-
cha; evle. meditacioni: filofofiche-,, che: deducemmo: dal--
1a. Storiandella; Naruras; onde: tramne: quet vero-, che pitt.
appréfimaramence: conviene: alla: coftanza de’ fuceeffi ..
i .1 In puntq alle fondazioni delle Citth. ci avvaleme..
wo: degli Scorici: acereditati, ‘e per: le. nozioni degli atti
di: Religione ," ¢ degli. Deic che adprarono i Popoli an-
wdai nella Regione: abbruciata, fimammo feguitar' da
wicing: nen.: nvemss i pilt acereditari Stotici ,, che: i pit
gindiziofx Scrittori. dell’ antica.: Teogonaiz ,,onde dedyr--
st quanto: xilevammor, ancorthe: incidentemente in.que-
fha: fatico fa Opera. Lie. defrizipn# deghi- Edificj, addetti.
alle: azioni pubhliche,. private. e di. fcidlacquatura: gran:
pante: le dedoctmmo dali confrents. delle: immagini: degli
axvanai ;. colle: leggi: i Arthiveveusa. Civile: greca. . roé
thama;;- per- quanto: fvpesnsflo: a Nok-offervare ne’ luos
ghi , er sifcomrare: nedte. Scviiont ,/ o ‘men;’ tralcritte
& molti. famofi Compilatori, che dd Nok rilette o nl:



Toro 1ibri o ne’: proptj luoghi , ovverorrierovare in al-
eri, le quali per gran parse. rapporteremo, nsllc (eguen-
ti.Note. : . . - TR R R s
. Par gli facti antichi;, -de’' tempi .di mezz0, . ¢ in-
fino 2’ di noflri ci. avwalemao .degli :Scrittori :contems
poranci ¢ de' quaficcontemporanei., valutati pgr gh
pit veridici; abbandonando :alle loro deggecezze : tutd
gli altri di wviziata fede, Per .fiffatto. oggetto “aggiu:
gacmma: al detro di quelli ‘molze £ molte. noftre roffer:
vazioni ¢ dilamine, -piili {perimenti e diver{e Scrizioni
floriche ¢ memorative a2 dimofiriine Tefiftenizay ghi ftar -
ti d¢’ -Popoli , ¢d i rapporti-co’ coftumi @i ieflo toro §
i quali furono. fempre foftenuti dalla- poffamza. «dell’ E.
Hducazjond acl corrimeneo -de’ ‘Sccold -moltiflimi., iinfino
alla quafi integrale si®mzione. .Con quefti principj coes
demee acgerrare 3l fopravvenimento della Fegione ab-
Btuciaea;, te fondazioni <delle {Citrd litofali.,- 1’ eftenfioe
~ mg-de’ riftresti dominj-,.-e le fondazioni ..dell’indicibile
sovere degli Edificj disogni -portata-, «che: wi -coftruiv
zono- que’ Popoli .ne’ .sempi .diverfi ~alle rarioni varie ;
ad' . ogniparto fempre -governate, dalle gpaffioni :morali §
< foftenute all’effecto -dalo fmederavo+luflfe. - . =
.. iPrima- perd d’jnoltrarci in 'tanse durs;-difcuffion;,
Rimiamo regolre ilndover premettere .all’ Opera , col
- feguente Ragionamenta preliminare. molte -e.:molte ‘of
{prvazioni ﬂctﬁaﬁ.;~djpendcnti dalld fcienza della: Nae
wra, le quali -deducemmo dalle deferizionie difamine infin
-aggi fatte ida; mold-docti Fifici ,-dalle ‘noftre meditazio~
ai filefofiche., -dalle offervazioni Inogali;© datle meme~
Tig -rimalteci .dalla ;pin rimota awotichitd 1Greca. e - Lati.:
na ;affin. idi mon: endero -capricciofa la lezione di quan-
> disesse o1 di<togliere qualunque ‘dabbia ‘interperra-
2300a;, ehe: Sarfi 'potrebbe avanzarfi:co” favolofi raccon-
ti: mal. wifleptuti- ~da alouni .moderni Scrittori., i+ :quali
credettero perfuaderceli gratuitamente in conto di’Sto<
Y ) b 3 rie,

S,



-rie. Quindi a rendep chiari e diftinti 1 fatei ed i facs -
ceffi, onde annientare ogni confufione delle cofe fimie
li o quafi di egual portata, che apparifcono tali , ma
fon diverfe ;. piacque a Nm accompagnare al Tefio e
alle Note una. Mappa. indicativa generale 'di tuet’i fiti,
-¢ luoghi dab di 12 dcl Rromentorio Krmeo:, infine alla
- Balude Linterna; mentre dall’ Ermeo- infino al Prenufe
fo furono. diftinti. univerfalmente nella Topegrafia di
Napoli .. A. fiffazta determinaziope facemmo fervis- di
modo la fomma. del Tefto medefimo, che feriviamo-dis-
" ftefamente. in quefto- Volume ; ¢ noverando ogni fito-,,
ed ogni- luogo de’ pili ‘¢ pidt cofpicui., che- meritavae
no le fcgueun ‘Note: encxclopedlche dimeftrammo-
neralmente: nie? loro. preprjpunsi. di. veduva luogale lf
antichifime, . antico- ¢ il moderne.. . ;
Eompnéndxamo = fappiamo. molto bene , che: afm
od aloro doveafi dire: nella Defcrizione univerfale: dells
Regione..abbruciatas per diftinguervi: 1’ indefinito- moves
o.delle parti:topografiche antichiflime ed antiche ; ma
non abbiamo: potuto entrare. iw-tantk dertagli vopogras
ficiy. sis pesché aflolatamente: mancane- le<miemoric de*
fatti, e 81 anchecperché tuteo. cid. che addivenne:, im
oggi e ricoperto di.terra talmente;, che fi rende inofe
fervabile . Quindi ‘tutro.ie::quanto’ 'in fiffatra dura fatica
potrd, mancare:, fperiamo “nell’ umanity. e nella baona
educazione di te felice Leggitore j.che cel perdonerat,.
gome trafcuraggine involontaria:, e-nell’ atto medefimos
ti: preghiamo .acnoat perder 1di veduta le ragioni' fifictte-
fulle offervazioni ;e julle difamine che vorrai ripetere
ne* lboghi. e por oam: attorno: di efsi ;- anzi in ogni in-
contoo refiftense il suo giudizio, -rivocare: il .dubbio a”
Principp-d¢lla -Navwura: terreitre npcmntemoﬁe.')eggt deb
temperamasita- univerfale-. Speriamo . adunqie meritare:
dal. o ben- fatta. fgmm e companmenm (¥ gmdimen-.
w.&k&nm' : L D -"w,"



Huﬂnﬂmw ac- Révevendiffimirs: Bomivus' D:Safvator Ciwonicus Rag:
gmw 8. Th. Profeffor- mwllc)# U’ m fmprk referat . Die 2. Ja.
-nami 1187

. . Yo, Ly g Ty .
S ]oszﬂt.kessxcm.-mr.-

EMINENTISHNB .!'IGNORE.

o\

N AN

IE Sig, Cavalxerc Carlettt fcmpre mtcnto ad ‘iHoftfare 1é cofe”

e vic chibifttdle [5e dotte ftiche fif la defcrizione di Poz--
zuoli e de’ Luoghi convicini arricchita. di erudite. annotazioni ,.
le quali-rivangando la pi remota antichird offeono-al Lettore.il:
piacevole fpettacolo di quafi vedere cogli<ecchi il fito- ¢ la cow-
ftruzione ‘di quegli Edifizj,onde fu abbellito queftd tratto di pae.
fe. a.noi- vicino . Gli faprd dunque il pubblico fommosgradd | 6
per mezzo della flampa fard a parte di godere della gloconda let.
tura «di-iffaees Operk: dmcqirale :non comenendoncofa: akuhd §
offendi 1a Religione e ls oachh de’ coftumi , merita-di- ottbeh
da VLE..ib pernieflo div effer data aMa luce . E.baciandole il lenw
bo:dellarfacra psponuqn grofondo oﬂ'equlo mi duos Napo!f
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.ﬂmp nl;mn DRopsini Réviferis o smprimmur, Die t8. Seprems
briy. 74 7z

JOSEPH.ROSSI CAN. DEP.



U.J D. D. Alsyfius Serio in. hee . Regiq Stadiosum ®niverfisate Pres
filfor revideas aurographum enepciagi Qpesis ., suvfe fubfoyibat ad
finem vevidendi ante publicationem ; num exemplaria:.opprisumde
concordant ad formam ‘Regalium Ordinum 4 € sn [riptis veferap
potiffmem | ap-~guidpesny i Fe w0 quin Regiis Jurbus , bonifque
moribus adverfetur, © utilia -Statds pertrallentur ; verumw pro exea
cutione Regalium Ordinum cum fua Relatione -ad nos direfle tranf.
mistat esiam Antagraphum [upradi8s opetizy~ad_finem C'c. Datuns
.Neapoli die 29. Menfis Januaris 1787.

. i R T R Rt T freolir Y 2 Mae™ R *
T L ERISCORS STABIENSIS G M. {
- x C L e e T e T e e

v C I j boe
. . v -s-,‘ R. . :Mo ,
oL i N f" o e ’4‘ N FE R R T '..’,‘ FEE ,. o
SIGNORE. ¢+ . .7 - um ER R Lo fef s 91

PR B ST

R e s P SORLIINER TE.3 1 I SR S GO B Tar BIVAY |
I Y O letta ‘con rogni ‘attenzione I’ Opera ‘o ha per’vitdlo 5 T
Hﬂ:&egmmn. :og mon' vi ho forso mulla whe cofichds’ i dicin
ti Regj-, la religione -¢ il pubblico -decoro: anzi & da:faper/gras
do_all* illiftee ‘Autoce :che rimpiege fempe ti: fuoi fomma’ talent
ti fclle cofe,che alla “Patria-¢ al ‘Regno apparwsgoso, g 'quis
li per filologia., «per filofofia ¢ :per IRoria mnaturals .sholta luce
dalla fua nota dottéina rricevono. ‘Per la qual «cofa ‘fe altrimente
alla fublime :Regile Intelligenza -non “fembri , pud la M. V. per
mettens B Remph'. (Soio «céh profondiffimo dnchino- Napoli il
di 0. _A,&oﬁo 2787 il
Di V.M.

e T e L Ui '\.elav;‘,;lm;'.y;”;”‘.ﬁ'ﬂ?h
* o ’ LY -t 1y:.Q4
. Luigt Serio.



Dic 18 menfis Septembris 1787..

Vifo Referipto Suz Regalis Majeflatis fub dic: 10 currentis: menfis o
& anns , ac relatione U.J.D. D. Aloyfii: Sevio de Commiffione
Reverendi Regii Cappellani. Majoris., ordine: prafase. Regalis Mae
.Qﬂdn‘f . . '

Re{gali: Camers Sanlle. Clare. providet-,. decernit: . atque mone.
das quod imprimarue cum. inferta. forma prefemsis. fupplicis bibelli
wc approbatione difdi- Reviforis .. Varums non. publicetur nifi per spfune.
Reviforem folla. iterum. revisione affirmeswr: quod ' concordas [ervate.
forma Regalium, Ordinum , ac_ctiam. in publicatione [erveiur Regio:

- Pragmaiica ,, boc [uum .. ' :

PATRITIUS.. €ARAVITA.. TARGIANI..

Vidit. Fifcus, Regalis, Coronz:

L. Marchio. Citus. P. S.R.C.. 8 caterii Spelabiles. Aularum.
Prafelti tempore. fubfcriptionis, impediti..

Athanafius;
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( XV11)

"RAGIONAMENTO
| PRELIMINARE |

DeLrs

COSE GENERALI , CHE PREMETTIAMO
‘ ALLA STORIA '

DELLA REGIONE ABBRUCIATA

i

In Campagne Felice.

B Anno tanta conneffionc le leggi della Na<
g tura fra di loro, nell’ armonia univerfale
H del tutto creato dall’ Eterno Facitore, che
diftendendofi a comprendere le cofe dalla
generazione al difcioglimento delle fore
ARl me; in confeguenza fe una di quelle vi
rimanefle annientata , indubitabilmente ne
feguirebbe la diftruzione del temperamene
to, ‘c degli Efferi compofti . Il fiftema folare &, pet
cos) dire, una piccolifima provincia dell’ Univerfo creato:
ed ancorché quefto comprenda gli fpazj delle Orbite , e le
immenfe diftanze de’ Piancti Erfchello , Sarurno , Giove,
Marte , Terva o Venere , ¢ Mercurio co’ loro Satelliti, che
girano attorno al Sofe , ¢ al di R del primo forfi piu di
35 Comere infin ora fcoperte, e noverate ; pur quefto fpa.
zio appena concepibile , per neftra umiliazione e confufioe
n¢ , ¢ un piccoliffimo ‘diftenidimento , 0 una parte ben
piccola dell inconcepibile fpazio univérfale . Quindi ¢ chiae
ro infino all’ evidenza , che il noftro Globo dobbiam dirlo
una infinitefima del tutto'; ma cid non oftante , o grande
Onnipotenza di Dio! I' offerviamo nell’ Ordine univerfale,
¢ come parte di ¢flo, ben vediamo effer retto dal complcﬁf;
c




(xXviny) .
At et ——
1o dellé leggtr medefine , R0l miczzo¢delle quali-la Natura
terrefire vi ha operato ,. é visopera tutto ¢ quanto la
fperienza di ogni tempo ci ha dimoftrato, ¢ dimofira . A
porre in chjaro -afp,ctt%, ﬁgau_c, cofe generali, onde dedurne
quanto conviene #la Storta della-Regione abbruciata , che
¢ una piucché piccoliffima particina di terreno nuovo rifpet.
tivamente al compoftes globafo . antichiffimo ; flimammo
convenevole formare il prefente Ragionamento, e prima di
ognj mitro etterg il noftro affunto generale: « -,

n(Ché 't;g:t!egﬁégl{i ~frdm(l;{?fﬁ ‘tra il Promongtorio Prenuffo,
e il Monte Maffico I tiot “a'dire’; ‘dal Capa Campanelia,
infino a Mondragone , e dalle Montagne appennine infino
agli #edal ! limiti; del TNrreno fien tutti- quelli chie in oggi
formano la Regione abbruciata; perché cosi dimoftrati dalla
Natura operante alle noftre , e alle_altryi offervazioni luo-
gali , ftante la certa ;e incaritraftabile iattivith de’ fuochi
fotterranei , i quali in incomprenfibile Pirofilaceo , forfi
oo tal! Regiong' , - ¢ ger. mojte - al di 13 verfo -Bevante-¢
Meegogiorng ,. pafitivamente’ jp , pil ¢ pil diramazioni
anfinp-a’di npftri vi_ efifle 5 per opera de’ quali, congionta
ad gltre cogcaule,-l’ intera Regione fi & formata nel#luogo
dell’ antichiffimo, Mare . Tirrgno , fra le Ifolkete® -vulcaniche
¢he; vi <fificano ne’ jtempi fcopofciuti . Or ¢id premeffo
diciao: ;0 L E T '
. .. Diftendefi la Regione, ahbruciata dalle Montagne di
felce , di marmi, di graniti , ¢ di altre materie: folide -@
dure, infino a’ ‘diftinti Promgntpr} terminali fporti in.Mare,
Quefte -Moatagre', ;come. tutte -le -ajtre fimili che vediamg
{ulla‘{uppnﬁcic\ del noftro Globo , ne’ tempi piucché fcono-
fciuti : 13 ove nop gipgne I' umano intendimento fe non fe
per. la via delle induzioni , furono in maffe di molecole
e particelle ammontate fott’ acqua con iftrati di fedimenti
ortzzontali 5 ed indi folcate per le leggi della Natura ope-
rante. dalle acque del Mare in mato 4;non meno uniyerfale
da. Oriente a Occidente, che dalle garrenti occulte, ¢ dalle
progelle ‘a porma- delle: circoftanze : per cui col trattd
de’ tempi molciffimi . guadagnando comtinuamente il Mare
fulle coftiere contrarie , ¢ feguitando le laggi, delle direzio-
ni de’ movimenti diritti, e rifleffi; -in confeguenza il .Ma;:
. : ab.
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ahbandenando il proprio luogo alle terre fuelte da altroms-
de, ¢ col portarle a’ luoghi oppofti @’ Frlmi» atti., paflo a
palfo le Montagae dalle acque coperic fi fcoprirono, ¢ col:
tratto di aleri tempi , ben molii , fi riveftirono di altre
materie , le quali dalle acque di pioggia , dalla pioggia ace
crefciute in Torrenti 4 ¢ da’ Fiumi di ogni portata furono.
le prime, ¢ l¢ feconde nuovamente folcate ; ¢ quindi tate
tp cid che dalle acque fu fovvertito ‘¢ tolto di ogni o«
le, ¢ figura, fu trafportato a formare tanti diftendimenti di.
varj terreni 5 che per ogni dove offerviamo infino al. pre-
fente Mare. . -

. A quefti primi atti della Natura vi fi aggiunfero, in
molti luoghi del nofiro Globo , quelli che in ogni tempo
v+ produffero le rarefazioni fotterranee , € le vomitazioni
d¢’ Vulcani, che comparveso in molti fiti, ¢ che depofero
per ogni attorno di efi materic -aride , vetrificate , vetrifi-
cabili e calcinabili ; per cui, nel cafo noftro , dalle Mona

tagoe. che dicemmo infino al prefente Mare tutto il terre-

no che ne compone il diftendimento , vi & fopravvenuto
col tratto di-molti e wmolti fecoli a ftabilirvi la prefenté
Regione abbruciata . Quindi pofliam decifivamente afieris
re tre importantiffimi punti: il primo, che il diftendimen-
to dalle Montagne che conterminano irregolarmente 1’ ine
tera aitua] Regione , ha per confini il Mare da una pare
te, e le Montagne dall’ altra : fecondo che tali Montagne
fien I’ antichiffima Terra efiftente nel: luogo , e tutto il
dippiu fia un fopravvenimento di-materie terreftri ‘lavorata
dalle " forze, della -Natura , merce Je_ fue coftantiflime legs
gi: e il terzo, che col tratto de’ tempi- avvenire ben fi
anderd diftendeado , fempre ghe efifteranno le medefime: ca-
gioni univerfali , e quelle nel cupo del: Pirofilaceo , frccos
me in oggi fi fperimentano effervi ne’ luoghi, per indi fore
marfi ciocché ¢ Mare altra nuova comtinuata .terfa; ed an.
che al contrario ;3 ficcome. non poche volte. & addivenuto .
Quefto fpirito ardente fotterranco non & oftinto -nel- luogo,
ma vi- rimane in un certo modo oppreflo da .altre concau.:
{’c,, che il ‘maatengano inceppato infino a- certj punti, che
- {uperar pofla le circoftanti refiftenze ;5 e quindi tutto “cii
premeflo , cosl ila difcerriamo , affin:di prefiggere un dat .
i c 2 : (<2
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certo atla dimoftrazione fifica, che meditammo full’ affunto.

La fuperficie attuale del nofiro Globo non & quella
primitiva , né¢ quella che per molto tempe in apprefio vi-
dero gli Uomini .- Ella ¢ ftata da’ difordini delle acque, e
del fuoco indefinite volte alterata e fcompofta; e le Mon-
tagne piacche ; altiffime co’ loro ditendimenti di materie
fimili , le quali compongono quanto cenofciamo infin oggi
nolle due- falcie di terra , tra le due gran fafcie di Mare,
una dal Polo Artico infino al Capo di Buena Speranza,
e I’ al¢ra.dali Polo medefimo infino allo ftretto Magel-
lanico , fono le Parti antichiffime del Globo ; mentre tut-
to il rimanente terreno baffo,femiprano, ¢ quafi pianoé di
molto pofteriore alla prima forma delle antichiffime faflcie
di terra.. Una ben piccola parte di quefti bafli fopravve.
nimenti, nel cafo noftro, formano I'intera Regione abbrue
ctata , che ne’ tempi fconofciuti fu diftefo Mare , in dove
non altro vi appariva fe non fe alcune Ifolette di dure

Ici, che eran le cime delle Montagne antichiffime fepol.
e nel Tirrenoc, ma di pochifimo elevate dalla fuperficic
del Mare di allora , dalle quali per le bocche vulcaniche
vomitavanfi , tra orrosofi divampamenti, mafle infocate di
liquefatto bitume, fi gittavano materie diverle incendiate
pil ¢ meno dal fuoco fotteranco, fconvolte colla fua forza,,
inaridite dallo fpirito ardente , ¢ fcolorate dalla fua prefen.
za attiva. '

Tali materie paffo a paflo ammontandofi in iftrati
diverfi gli uni fopra , ¢ di lato gli altri a feconda de” luo-
ghi e delle circoftanze per gli andati fecoli moltifimi,
formarono ¢ diftefero la Regione abbruciata, dal Promonto-
rio Prenuflo, girando le Montagne appennine della Campa.
gna *Felice. infin di appreflo al Monte Maffico . Quefto
fopravvenimento compofto di tanti innumerabili ammonta.
menti di ftrati a flrati, fempre inclinati dall’ alto al baflo-
fulla fuperficie antichifima del Glebo ¢ non gia erizzon-
talt come g't ammaffi delle Montagne antichiffime , ¢ per
la maggior parte opera delle mentagne ardemti , delle loro
vomitazioni, di materie liquefatte , e de' gitti delle aride,
eol tratto de’ tempi folcate dalle acque di pioggia accrefciu.
te in Torrenti di ogni portata , ¢ de’Fiumi in rigore ne’

. : tem-
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tempi di efcrelcenze . Siffatte cofe , dopo il corrimento d
molti fecoli,avendok cos) offervate gli Antichi, rettamens
te le denominarono la Regione abbrucints.; ¢ Plinio; nella
foria naturale, i luoghi frammeffi tra gl’ Ignivomi, denos
minolli ¥ Camps. Flegrei . E' coftante quante dicemmo , ¢
quanto me differo gli Antichi dalle precife offervazioni. fat
te, ¢ che fi fanno in ogni luogo: -dappoiche: da chiunque
che per ogni dove firiguardi con rifleflione agli-operatidelia
Natura , da’ tempi che non pofliam 'comprendere infino. &
Noi; incontraftabilmente ficcome il premettemmo ,. cosi il
decide . Ma vediamone le dimoftrazioni da vicino. ~ -

- L’ umano intendimento fembra. a. Nei , che debb
rimaner convinto da_due principy affoluti: cioé dalla Storia
della Natura gemeralmente : - e dal fatto particolare perma.
mente. Ea fforia- della Natura nel . temperamento terseftre
ci fa- vedere con chiarezza , che la materia imanimata , ¢
grezza , la quale offerwiamo comporre - fa maffa -del Globe-
Interiore 5 infim dove poflono giugnere le noftre forze di
difimina e di offervazioni ; im diverfid delle ‘molecole
organiche ¢ vive 5 nem altro dimoftraci, che diftruzioni di.
forme, per ogni tempo operate a feconda dalle leggi- umie
verfali , date alla Natura terrefite; che tutto-, ¢ dappertuts
to fia ftato pilr, e pilt volte moflo, fromvolto, difordinatoy
" e altrimente pofto dalle forze agenti grandi, ¢ piccole,
fmpenectrabili al noftfro compofto ; ciot- a dire , dalle leggt
date al fiftema terrefire. o g

Meditiamo' con accorgimento da una parte- # vifibile
ammaflo- terreftre con quel poco poffibile che dalla fuperficie
attuale in baflo ct prefenta la natura delle cofe . Riguardiamo
Y immenfitd detle acque del Mare co' fuoi diftendimenti
ne' luoghi mediterranei ; la difordinata pofizione del fondo
in nulla diffimile dalla fuperficie terreftre ; il moto coftante
delle acque marine da- Oriente 2 Occidente; le Maree pro.
dotte da quefto , e dalle leggi' di gravitazione "del Globo
huinare fulla fuperficie dell’ Oceano ; le Procelle incorren.
ti ; e le rifalite delle correnti marine tra de' luoghi oc-
culti del fondo , fenfibili nella fuperficie , e patenti neclle
coftiere . Meditiamo dall’ altra , la natura del compofto

ammaffo, gencralmente, di molecele pisite, vetrifcibili, vo-
. thie
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Isificahili , e calcimabili . Riguardiamo quel fuoto fotterrae
neo che fi genera , ¢ produce ne’,Vulcani della Terra, i

quali ridotti inverfa la fuperficie ,li vediamo in molti luo-

shi- operare orribili divaftamenti e rovine; quefto ben ci
imoftra aver il fuoco penetrato la Terra , ed averla ricog
perta di croftc appena. comprenfibili- per la diverfitd delle

foffanze . In confeguenza di quefti -duc univerfali rifleffi
- gélterem comvinti del primo dato, di_effere effi gli agenti

primar; alla grande Opera ;della Natura terreftre. :
., - &ndiamo oltrey, € facciamo fare al noftre: fpirito un
altro paflo , meditando gli-operati dalle acque pioventi, ¢
dalla pioggia accrefciute in torbidi torrenti naturali ed efira.
ordinarj tra le pofizioni luogalie le quafi inconcepibili cire
coftanze ; £ vedremo ful fatto, che per tali cofe le alteza
ze delle .antichilfime  Mgntagpe fi fon' di molto sbaflate 4
¢ le foonze di ferreni wnite alle altre. materie che le coms
poucvang., : €. le .compongono 4 fono fate trafportate, ficy
come fi trafportago dal fluida in difordine ne’luoghi fom.
sacffi ;- per cui mojte, ¢ molte Montagne anche durifsime
rimangome in oggi [coperte, ¢ §i van rifolvendo con ine
fendibili.gradamenti_in molecole, a feconda delle leggi del
temperamento univerfale . Agcoppiamo 3lla meditazione gli
oporati da’Fiumi , -e. fpeaialmente di quelli variabili di,
Jefta negli aJvei., e .con preftezza difcorrenti da luogo a,
Inogo; pér cffi riflestiamo le loro forze affondanti, incor-
renti, ¢ dilatanti negli ftati di rigore, fenza punto perder.
diivednta i gradati fcemamenti ; ed i quafi annientamenti
delle generali forze, gid apglicate. a’foadi e -alle ripe , da;
cui fon;gereragi i depofiti-nafcofti 4 .ed i patenti; uniamo
ancora le inondazioni, ¢ gli accrefcimenti de’ terreni circo-
flanti; ¢ infine le diftruzioni, le rovine luogali,ed i rieme
pimenti de’ luoghi profondi ; cumuliamo al calcolo le in-
correnze, ¢ le rifalite delle acque del- Mare ne’ tempi di,
procelle , e quelli ancora delle periodiche maree di ogni,
portata, fenza perder di veduta 1 lyoghi baffi della fuper;
ficie -vifibile della: Terra, che gli ftan di appreflo. Da tut;
to €id -, ¢ da 3ltro ancora ben decideremo , che la fuperfi,
ci¢ del noftro Globo ¢ ftata perogni tempo anche piu, -,
pil volie riegperia 5 ¢ folcata da_ tali acque, le quali nc,
) , (]
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corrimenti' figorofiz, ¢ ne~conflitti colle refiftenze han~ dix
fordinato ‘il pritmo’, ¢ -il pofterioresftato di eflo, foftituems
dovi: per ogni ‘dove ‘di” fuanto offerviamo forme wvarie ¢
diverfe dal primitivo, e da’ fuccedentii'ed ecco ‘per I'altro
lato-le Idee degli®agenti minoti , b fecondarj de’ fatti nas
turali della noftra Terra. : . S :
Colle immagini che 1a Natura delle cofe ci prefens
ta , rettamente potrem dire, che la mafla del noftro Glo-
bo, -per quanto fi -2 ' potuto!didaminare ed offervare, ‘nod
& gid una materia vergine o-uha fofthnza ‘pura ; la quale
non abbia ricevato alteérazibni, difordinamenti e diftruzioni
dal Fuoto ', ‘e dalle’ Acque in tempi diverfi da Noi aflolu-
tameiite fconofciuti ;-ma ben ; che nella carricra di moltifs
fimi fecolt fiffaci agenti vi han prodotto . le devaftazioni e
le revite § éhe’amimiciamo? con forprefa. Quindi € fuor di
dubbidzzal ), the figwdtdinde, per quarto fi ‘pud , 1"interno
_del Globd , non “Hltro vi> difcoptons i Fifici . che: terra,
fabbia: ed'altto’ dricor - Gompoti¢hti - generalmente I’ interna
mafla's’ ¢ uefte non éfleré altro chie ‘materie * freddesed arit
de; vetrifabil? \ calindbiti: ec. ‘Che gli:iftrati di creta, di
argilla, e cos) ‘invavinti, i'quili‘con’ pofizioni varie ¢ di
verfe"iF ficoprdho nfide alla {uperficic ‘apparenté j:non ab
tro fidn" ghe "l& matetie ‘quafii medefime 51 plirte: pilr' volte
fcottipofte. i datle - acque 'Fpéndtratevi ;i ¢ che:vi dtehnon Che
fe rene ferriigigne!, Ye ‘minierein’ grani di varié forme,. e
quelle tra' e fcrepolature ;fe tra'laoghi “vacui delle montat
gne, f&peggiant] tra’'difordinati fafff in grandii, ¢ minnte
mafle” Formate perPlo ‘mierzo  delleacque idal détrimento
detke minierd- in! réecial, ¢ dalle molecole di 1festo. che
1.vegetabili , e gli animali reftituifcono ~alla "Terra coll
fcomponimerto della: lor foftanza ;a feconda delle leggi de
tempetamento umivetfale, o che fien' diftefe in tante vene
pilt @ meno ‘abbonddnti’ dall’ alto al baffo , fenza mai con.
¢orreresin wn" luogd lidiverfale ,. o che concorrano unite a
forofare uh radimameénto “luogale ne’ copi- profondi- delle
Mohtagne ;“ 'non altro ci' manifeftino che la ftefla materia
drida vétrilcibile pérmifta di foftahze "calcarie , vetrificabild
¢ cilcinabili . Che’le pietre vive', le renofe , le felci ., i
metgw tra Tc ' natutati-fendiwre , ¢ le minicre di forro in
: roc-
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roccia formate da una prima azione del fuoco fotterraneo,
per le quali puo dirfi, effere ftato preparato per metd dalla
Natura ; non altro ci dimoftrano che le materie iftefle
gid pofte in difordine , le cui molecole dall’ attiviti degli
agenti fi fon riunite , fpinte , feparate ¢ confufe a fecon-
da delle leggi di affinitd nel temperamento .della Natura
terreftre .

“Tutte quefte foftanze componenti per addizionela maf-
fa inanimata , non fono tutte queclle che nella Terra
offerviamo : ve ne fono altre moltiffime , che incontranfi
quafi per ogni dove nell’ efterna. faccia del Globo, le qua-
li la noftra penetrazione decide egualmente inanimate , ¢
grezze, perché traggon la loro origine dal detrimento , €
dalla fcompefizione de’ corpi rorganizzati . Riguardiamo
i marmi, le calcinazioni , le crete , le terre crafle , ed
altro ancora; ¢ ful fatto reflerem perfuafi non effere altro
i loro ammaffi, che avanzi di conchiglie , ¢ di fpoglic de’
croftacei , e teftacei, che, por dir cosl, trasformano le mo.
lecole inanimate nuotanti colle acque del Mare in pietfs;;
la varietd delle quali fe ¢ immenfa e innumerabile, del part
< affolutamente fconofciuta . Riguardjamo le Montagne di viva
felce, che fon le moli-dell'antichiffima Terra, effe fono ammafli
di fedimenti di rene vetrifcibili di grana diverfa; ma tutte
Pill 0 meno wetrificabili e calcinabili, compartite nelle
mok in iftrati orizzontali.Riguardiamo i graniti di diverle
feghe, effi fon grandi ammafli di rottami di altre pietre,
¢ materie terreftri, tra le quali vi s’ incontrano delle
marghe, delle rene, delle conchiglie ,  della creta, de’ pez-
zetti di criftallo, ¢ di altro ancora im difordine gid con-
glutinate , dure e denfc. o ,

Riguardiamo im -avanti i carboni foffili , e le zolle di
terre crafle refe atte ad abbruciare , che s'incontrano al di 13
de' luoghi pantanofi o paludofi; e ful fatto diremo che quelli,
€ quefte altro non ci prefeatano , che refidui di vegetabili , pils,
e meno deteriorati, infradiciati econfumati dal fuoco ¢ dal
tempo . Oltre a quefte vi fon finalmente altre materi¢ 18
eminor numero, come fono le pemici, i lapilli, gli amian-
ti, i zolfi, le fcorie di ferro, le lave bituminofe,i tufi, le
rene ferrigne ed altre ancora , l¢ quali fogo ftate gittate,

¢ vo-
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¢ vomititc dalle Montagne ardeati , perche  prodotte da
uwoa feconda azionc del fueco fotterranee im varj luoghi
della Terra; ficcome fra le parti della fuperficic vica dine-
verata la Regione che deferiviamo . ' ~

Ma formiamoci per poco 2 meditare cofa fono quefte.
Montagne ardenti agli occhi de’ Fifici , di che fon compe-
fte, che contengono, ¢ quali fono i lovo effetti. Ci dicone
i pib famofi Scrittori della Storia della Natura , od ¢ co-
faate per ifpericnza , che ficcome i Vulcani fi offervane
fulla fuperficie del Globo, cosl fono:.ancera , ma pil rari,
nel femo di effo al difotto del Mare 5 ¢ da effi dipendone
i Tifoni, le Trombe, ed altro amcora . La fperiemza me-
defima ci dimoftra , che Je Mootagne ardesti cacchiudono
nel lor feno profordo antri incapibili di egni portata , ¢
ia efi Zolfo, Bitume, ed altre materi¢ pirite, che fesvone
al coftante alimeato del fuoco fotterr . Tali materie
fon dotate di uno fpirito ardente, ed iy fatti fi accendono
megli occulti antri, fempre che 1’ Aria Ycoffa , ¢ I’ wmsido
vi agifcono alla fermentazione . Fermentano di fatto , &
accrefce la forza, e il generato fuoco diradafi con income
prenlibile attivitd ; attacca in tale flaso e pasti tutte deglf
antri, fe piu deboli tra le circoftanti rimangon in un mo-
mento sforzate , ¢ m fine per laddove il Juogo ¢ meno re.
fiRente , ivi con umpeto ecceflivo fi apre un paflo libero
allo sfogo ; ed ecco alla noftra veduts uma bocca ardente
di un dato Pirofilaceo. e :

Allora dal Vulcano vediam. vomitare tarrenti di fumo
¢ di fiamme; allora vediamo fiumi di Bitume , di Zolfo, -
e di Meralli liquefatti difcorrere per ogai dove ; e allors
vwediamo nuvole di ceneri incredibili , materic infocate,
fluoli immeafi di pietre, di fcoric di feero , e pezzi efter-
minati di rocce sbalzate per altezze indicibili . GI’ incend)
fono terribili , ¢ le quaatitd delle materie ardenmti , fufe,
calcinate , e vetrificate fon di tanto abbondanti , che per
ogni verfo ne accrefcono I' eflerno valume . Gh firati che
Y1 fopravvengono da vomitazione a vomsitszionc, non me.
no we alzamo la mole, che me diftendono la bafe . Se in.
coatran Mare , lo riempono dal. fondo , € fe incontran
Terra , tusto vi diman - defplato e‘diﬁmto,, Dcfohn; i

: . Do
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Podasi ;¢ ic-Forefic ; fepellikcommienCi&ily e lo Wilievy o
anpientine s Bos: - noftri: .avbri. L'ragioner dvl. fueos
sulaanico ¢ s} guade & In fgrza cfhulfiva cosk vielemtay
che la riazione sbalordifge. le creature vioemtt , fcuote: com
ifpavente ogei attoma ; fa . tremdr . la ‘terra ;" adegus col
fwelo. i pit fodi Bdifici-; agtta ik Mase , rovefcia ke Mon.
sagac, efitei. anche. in moleifima difiai-
an; fo dal memmento - atqaiitate nel Pivos
flaceo ,, ecomtinmaio: molla .fuaxs sfera di attivitd . Quefi
foso i Vulcani cagli--aschi di defalane ld
Terra , ¢ minifeflanc: grabde. e fumo ; @
quefti, feno-~ ali effctty tremacnar cme proauconc . Tattoi ¢
Qhasto: :abbiamo nellal Regiane abbruciata ; fic
Mma usKe INoss sefcriversmo , ¢ qui dimoftriamo’. - - - .
s~ vihfeconde prpcipio - che affuimeammo. fi & il fatto pere
manente di ‘Juante:.ci . prefenta dalla Natuea “tra i due
wnotilfieni> Fiomi . Sarao _inverfo- Levante , ¢ Clanio - inverfe
Baneate, in deve tusto il territorio frammeflfo dalle radies
dellc Montagne sppewsina al Mare vi & luogalmente foprave
venute cob corrimento di meoltiffies :fecoli . In: queflo dis
fondimento ben rsifosnitciamo gli operati: medefimi dalla
Natura: , - che nell’ altro -afluato. dimoftrammeo ; dappoiche
tutto |' amunaffo diverfiforme il vediam lavorato non me-
me -dagli agenti minori, che dalle vomitazioni de’ Vulcani
Molati , i qudli. efifteano in :quefta parte dell’ antichiffimo
Tirreno . Dimoftrano il fatto git ammontamenti: diverfi. di.
varic foftanee;ossl - pofli. per-le loggi della Nacurs in tutto
i} diftendimenta ;. il /dimofirano le: irvegolarith delle pofizio-
n tra le varic difformi- circoftanze ;. il decidono e dirupo-

fe forme de’ confoendimenti tra gl inclinati balzi inverfo

il Mare; ¢ il manseRano i moverofi flucti de’ lecti di ma-
teric etcrogenes per ogai pacte difordinatamente ammeffa-
ti . Adunque ¢ echisro , che wtta I' ampiezza delly Re-
gionc abbruciata~$a di. un terreno nuovo, luogalmente
gQuivi. fopravvenutera riempiree. I’ antico Mare. e
.+ Videro i-Popsli aatxchifimi .a¢’ :tempi - fconofciuti,
widero -gli Antichi melle paflase Etd , ¢ vediamo 'Noi im:
tal. Regsone , mon akiro che meati .orribili di lave dt bien-

me, wa tempo infocate ¢ diquide , vomitate da’:Vuleam ]
co. - N}

non
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.mon altro che ftatinds feorke .di forvo gittate dalle woeta-
igne .ardentiy @ ylifpsie-ne’ duoghi-a mifura delle circoftan-
. 2¢ ; mon wluo cbe inoredibid- letti di pomici ¢ lapilli , di
-argille abbruciateq -s.voac. ferrigae: vetnficabili forte dalle
minutate ¢ disicolate ' foorie di ferro-; ¢ finalmente 3 non
-altro- .che.Monti., ¢ graa diftendimenti di materie tufacoe
permifte di terra , di fzffi vetrificati 4 .di lapilli di colom
varj , e di denfitd diverfe , tutti coordimati, ¢ cumulad
d’ immenfi -Reati, che ac formano gl irregolari ammontamen-
ti git conglutinati .in quafi picwre competentemente -unite’,
¢ fempre: pilt: denfe andando dalla fupechicie al fonde ; ma
pils leggicre fpecificameate in un ifteffo volame alle affe-
wdate lave di bitume ;¢ alle altre fimifi alle ‘prime:, ma éi
.color divetio . Ed ecco da ama parte ceme con tali mate.
-tiali 1a. Natwsa. opard:tra:le iddicibili circollanze il foprav.
.weonimento -irregolare idclla Regione abbruciata: ; la- quak
sinfimo a quofli. punti «di- veduta non: altso dimofttava: , -che
am>@ifiendimento .di bakei e dirapi .tras Meati. fpavewte-
wweli, Valeni.appena <o y ¢ Laghi tra di quelki, e
“queRit, ‘wi: dagh fcompi e o 0 L.
3., . A ‘quefti primi atei 1oguitono gli operati dille acqee
amel temtperamento terrefire , dipendenti dalle coftanti leggh
rdella Natura 3 ciot a dire, il riempimento delle ‘Valli, #
‘diftendimento de’ terreni , il folcamento di ¢ffi -a feconde
elle. circoltanze ,. ¢ i depofiti renofi - del. Mare ne’ feni
elle. antichiffime. forme . -A . rendere incomtraftabili quefti
fatti rigwardiamo. , - ¢ meditiamo il <coordinamento naturale
degl’ interrimenti, e de’- depofiti che univerfalmente inconr-
II&I!O; ful cfateo rofteremcconvinti , effer efi ammonta.
micirti di materie diverfe :gli-ani agli aletei fopprappofti in
w~ar) diftendimenti , :c di altezze pill ¢ meno {uogalmente
aflodate tra le differmi circoRanze . Siffatee oflervaziomi
wettamente decidono , che tutte quefte materie, per la mag.
gler parte, furono gittate netle diverid de’ tempi fcone-
-fcinti da'-citzonvivini Vulcani , le quali per gram ‘parte
+wifuronio..luogslmente. depofitate , per.l’altra menate ia avaa-
Ri :a' feconda ‘delle circoftanze dalle acque di pioggia ag-
were(ciutein: Torrenti di ogws indole e pertata: i quali efe-
gaondo I leggi univesfali oo pergortinemi a~lueghi- -infe-
ol - - 2 10«
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b
giori, fempre a mifura de’ gradati diftendimenti delle loro
forze profondanti, e dilatanti a’depofiti applicate ; in con- -
feguenza vi hanno ftabilito que” tanti ietu di macerie di-
verfe , che in ogni tempo fi offervarono , e che con for-
prendimento offerviamo ne’ tagli degli ammafli , nelle pro-
fondazioni delle cavate pes fondase gli Edific) ful fodo , e
nel fodo apparente, ¢ nelle cavate profandiflime per rices-

.gate le acque convesevoli alla bevanda. X

Si aggiunfero a- quefti atsi fegondary , quelli defle pro-
eclle operati dalle acque marine, generati nelle incidenze,,
e menate all’ effetto dalle rifalite ne’ luoght contrarj a’ pae
®i, i quali riempiendo paflo- 2. pafio ,. e crofta a crofla i
feni tra le rifalite han fwnalmente prefiffa la Re iope: che
delcriviamo ; formando. tesra di giocché prima fu Mare.
Da quanto: ragionammeo- fembra a Noi certifimo, che 1’ in-
tera. Regione vi fia in tal luogo foprayvenuta, meatre tutio
il compofto. altro non é che ammaflo di diverfa indole, e
quantitd , quafi tutti vomitati da’ Vulcani che vi éfifteano
in tante Ifolette ardenti; le queali meclie afeureaze de’ tempi
furono, da’pit antichi Storici, dinoverate infino a2l numero
di fette bocehe vulcaniche , fra i difRcfifimi terreni da effe
Paflo a paflo vomitati e giteati; i quali avendone i prima
riempiti 1 fordi del vicino mare , ed indi refi vifibili gi
ammontamenti a8 fegonda delle circoftanze , coll’ andar de’
tempi fconofciuti, dall’ Aria,, da Venti , ¢ dalle piogge wi
fi ¢ coftituita una quantitd di terra vegetante , ben. adatta
alle produzioni ,. agli fviluppi, a' nutrimeati, ed alle difor- .
ganizzazioni.

In. oltre, fe per altro poco-ci tratterremo a riguardare
le quafi pietrificazioni delle materie tufacee, che incontriae
mo ¢ fopra, ¢ fotto I' attual fuperficie della Regionc me-
defima ; allo Rante vedremo che la lor foftanza ¢ diverfif
fima dalle vere pictre:, né¢ dobbiamo aggregaric al novero
di effe. Il Tufo che qui defcriviamo ¢ ua ammaflo. di ma-
teric imperfette ben differente dalle pictre , e dalle terre,
ma pud dirfi che abbia origine da amendue . Effe furoq-
gittate da’ noftri Vulcani-, ¢ fi fon coll’ andar de’ tempt
conglutinate ed in un certo modo affodate nc’ luoghi pes
U attivitd degli wmidi in pik ¢ meno denfitd: & feconda dy

- tems

-
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- rempl 4 & detié alee2ze.. Levavictd de'colori dal giallo

-

¢hiare: . infino ol cexchindccio ,' e’ da quefto al ‘nericcio,

forge detl" effere Rare tali- matcric aride’ pit e meno ab.

-

‘Druciate da} fuoco fotteraneo, ¢ le-denditd:, generalmente,
dalle asioni do’ tempi.dalle vomitazioni infino alle paffate
Et) . Que@tl monti di tufo gli offerviamo a diverfe profon.
ditd principiare, ¢ dopo varie <d irfegolari altewze finire
in fwolianl'tempo -vegetansi ; gli-offerviamo né¢' diltendi- -
wmennt fra terrend argillofi , renofi., pomiciofi e lapilloff;.

- walvolta jm ipill imcontri tra dilavati terreni, e tale altma’

- 81 di R di quelli’y e di quefti ricominciare ‘in montuofi:
ammafft di oolto pilr: denfi ed aridi , e ¢os} coutimuari:
*infino #lle acque terreflri. Inamolt”incontri fi- offervunercon-
- Winuare oftre il Hvello: dél Mare artuale ,. ¢ diftendonderfi
- & profonditd grandiflime ;" ma. per le rimarenti. difaqsiver,,
- allosche ®am- gluatk alle acque, non & permeflo sl Uomo-

dalle leggr dclla ‘Naturd oltrepaffarns lo. offervazioni: con-

qualungue 'meccaniimd :. .

. Praggi fperimentali cle: fin qm aniverfalmenme die-

eemmao, ¢ che fi fannor 4 ficcome Noi li facemmo in pik
dnconted , dovrebbero effere detragliatic con tavole per difa.

-minar le foftanze degli flrati, ¢ le loro-diverfe pfbfondicd:s,

ma configliando il. prefente noftre afflunto, mon & queflo W'
Juogo- di fiffatte: defcrizioni, per cui ce lo- riferviato . Cid
non oftante , nom potry dubitarfr del' fopravvenimento-
della Regione abbruciata., fe mon fe' dagl’ indolenti- Spets
mtori: detle cofe , dalla Natura mmaneggrate i tanto die
flendimento-,- ficcome il. vediamo in oggi: fpeculandd te fue:
opere . Quefto’ diftendimento. vien giudrziofamente . compes-
entos ¥ lunghezza quafi 40 miglia geomerriche, dalle radi
¢i del Monte Poro , . -al" di ]A: de} Fiume: Sarno , alls
‘radici dél Monte Maffro, pofto-at di 1a: del Piume Clanioy.

@ Circa 18 a 20 uguali miglia v larghezza coacervata- daf.

I attuale masine Tirrena , infino. alle Montagne di. felee-,.
di marmi ¢ e di akltro‘ancora del' ramo- appennino, che §:
diftende: in- queRa parte ‘del Rezno di Napoli ; in.cui co-
sofciemo -le: Montagne di Sumr Salvatore .. & $an Leo , &

Wifara, di Taturno, di Monte Veérgine, ¢ di altre apprefio:
o UnlFE S MBhte Toro. Quindi pud diff intch
R T Re
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Regione abbruciaty. aver, di fupetficiescinta oo/, miglia geo-
metriche fupdrficiali .. In t3l. computasioncisnon datludetymo
-te 1lole. chei'le Tom . di- apprefla,, le, quali’ sncetchd fien
Jparti della Regiane antichiffima ., -fconvolte 4ol wmedefimo
Aubgce fotterranco lyogaimente efftsnte, pure Rtimimmo: per
-ora elcluderle dal conte ; perchd feparate o géxr. ora , dal
diflendimmentp the deleriviamo..v . .- iian 5
. fGli Storigi quafi pulla; cj faniTapere delle:flasoiantichil-
-fimo di' fiffateo .diftendichenta ; ¢ .moltd;-poco dello fisio
.antice . Giocche da offi fappiemo fi &.,iche dapo lo feorri-
‘mento di £tmpi {conofciuti da’ quali 4a Regione : avea riee.
.wuto,: grandi acceefcimenti , ¢ iefre ‘vegetanti . dhigdir di
-Sompearwo (1) 4 i Tirrens , da’ quali difcetero..gh.\@/es, 'pEr
s prima: volta vi fi flahilirono i appreflo 'al Fiume Wnl-
twrnoJ #Chi Joffe quefte Popolo;, < wlti il lor monduttore
Térreny y il dilsminéremo in avanti,in dimofinase {irigine
Ab Pogzaeli . - Quivi fondarone la Cittd di Ofce , 12 qusle
dopo tempo non breve fu denominata ,Capoa ; ;foski , dal gi-
fuarderh | dom¢ prima fondazione idella Naciong - affatica,
dhe pi pole-le"prime ‘fedi ;. e iin confeguenza: la, Cepimic
sdee-Colanie; ed indi dellaCampagna felive 3 acl, cuigoado
cbn getollgnza vi fi {oftedne , .infino a dover eodest il lue-
o #lla Gittd di, Napoli , ficcome nella Topografia gene-
“¢ale .di quefia ferivemmo : 1y perché in quegli’ antichifiedi
sempi (i) Territorio capoana diftendeafi..per . lungo tratto,
adoccupar¢ grag. parte della Campagna Felice 3 percid
‘quella rimanente , ben pigoela 4t appreflata al. gmppo degli
Jgnivomiaaveali come déferta, ferile , © abbandeneta a'ere-
anuoti ., <€ al fuoco fotterranco che- vi dikampiva’. 1a qus-
flo folitario e orribile difténdimerto: col - tratto d¢ tempi
appreflo vi fi edificatono Partenope, ¢, Cumtz ;- imdi “Miferia,
Dicearchia € Baja ; dappoi Erculano , Pompei , Rirens od
Altre ancora, fondate dagli Atrice, da'.@alerdefi 5: da’ Sams-
jonici , ¢ da’ Romani ; ficcomie 'dimoftreremo ne’ (propey hio-
ghi-delle Note che fcrivinmo in quefto. vélome,. - -
.. Le prime Colonie che § Rabilirono « hekitarale : della
R egione , ¢ che vi fondarono- lé C'tg&v&cde‘yx-o‘gnn:
' i3 Lo Y’ T Y -, o 1ra
o
(1) Sempron. Trars. della divifion delb Iralia.
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fosrgquelimde(olaivhi {i: Tiiniodrel difiendimemo 'di tereenay
¢he forfe: rikorind allora pitr adatto e confacbate al b o
teeelle, 0’69 cpa di piceols eftenfionce fra 1o omibilicircoftiin:
ze , fu - fuffiviene lal noVero degd’ kndividui di'cldfoumw per fob

fenervifi - Nbi ‘dicennums aella T v di: Wiipdd <hv i
fuo: antichiffma territorio diftonaean p ea’ db
sppreffodl’ Fiuvhe ‘Saiwo:) ghiifth la fua ~ iohe,!
i dove’-terminewanoai tovrens Sarrfl ity
Acerrani, 4c.; e/@al'aktra’parte mon oitre & dob

Monte- Eomes. D23ipefto aeoronid iuav - ar 1ago uuefing
fu il diftendiments Hedotdroamo Dicdarchito : Beguiva-queld
d¢ Baja \inflne: 4} ‘Promoirtorio-Miféno i B.al @43 inverfo
Pondnte principiava il ‘sikretve di Cama ., cthe' Hiflendeifl
- infiho: al Firme Volturnos; id ddve primthpiavanc: i seirend

deb Tofciml e de*:Campugi=. . ;0 ‘Lo ilx ' ] cra’oab
-1t *Nel Riftrecto mepolitano fuiomvic! piti: ibopcle . ardenti']
qiali-tytte 2 vifervd) di: una Tola' da’ cuit forfi : le  altre . dint

pendéano’, # efivi(edo 'ne'luoghi non | meno offey
obi¢'§¢ [ofc womitanioni trimang 'f.-gmd&'rgcm{pv
per eghi dove dMiEfi. & forimare: i 5 vdntsggiofa
meme ¢oltivaih aliracilith de”Popa (tabilie.. ;13 prie-
me Wtkaro ‘piubthe fiwoRy) ' che: i5j% & i teve

# ha feinpte ¢onfermtcs hrelilfeno tnicredibiler. fpivteo ar-
v & i Vefavio . Queflo Ignivemo givmmfiaiha: dimoh
firato-eftinguetli ,'e in taluni tempiike 'ne ‘& foltamw. vedud.
th interrotto’ iffdivampamento delle dignefatte materic ibi.
tiiinole, od | gitti Weie . aridd iufscate ¢ .ma mon ‘percid
mpi ‘Cefiate di-eflervi ‘quel fuoco'fotrerrunco. Che ' nell’
s pivosiscen: inconceptBidmente: vi:fi actende , o vi fi
?;gnim  Besuffervanitmi 4 'ed i faggi>fperimeirtali han' de:
- dffosehwe néllimerno'; ‘Bew profondo:, “.dell’ ‘ardemte Montd:
2688 4o vege: di-Zdlfo, di Bitume ', e di altre marwerie!
agcendibili ,>com’ anche minerali, ¢ materic pirite. inquan..
62 gramifma. A quefic il fuoco vi.fi appicca , ¢ cres.
fEendo in swivied -tra gl Adiri, "produce. viokntifimi faops:
pi + femibili ‘mcends;, 9~ vorieazion: forprendenedia - ;s
' 'La diverfid telle forme degli Antri, oeulei,.chengli
feevonr- @i laogo, el di sfogo , giufta: fe!offrvaziont i tutti
“tempi-, dlifftndosfl o varie dirsmsazioni ~per. oghi deve.
M n
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,\lﬂ ~i ficn a-_ateric iniammabfl: . &K fi Comunsayo
¢o': \tulcani -delle Sicilia inferiore , colle Hole adiacenti, e
infino com quelli di Grecia da una parte , . dell’ Africa
dall-ajtra . Della prima origine , offia del primo divampa-
ento del Vefuvio, nulla ne fappiamo ;3 ma dagli ammafh
delle bit °~ fe Jave, quafi innumersbili , pofte le une
o € dasl’ infiriti ftrati delle materie aride

attorno , infino a profonditd ine

vompreanibile , € che compoagano {’ intera mele -della Moa-

na_attwale 3 beg ci dan fuego dire  perdecfene

2 ne’ tempi
wv.Cl gontedteremo dare us credito al detto di
Rerofe -Babilogico , ¢. per digaita ne’ frammenti della

fua Cronaca comfervataci da Ewfebio, fapremo che a' tempi
di Aralio Re degli Afliri feeuifle un de’ divampameati - del
Vefuvio , il quale nell’ anno 4s0. datl’ avveni.
mento  univerfale: ma ua queno come fi woglia ,-le.;offer-
vazioni- non meng. ful difleadimente dolla bafe di tal Mon-
attmaje imln di appreflo alle: radici
w yuwinm i felde chc mo da una parte , e dall’ altra
infino 2’ depofiti degli .altei viciai Valcani cheg formano il
inconepibile Volumse ; rettameate decidono il primo di.
o in un tempo di affai: pil: antico di quello ad-
disatagi- dab Bevofo : dappoichr le inaumecrabili Lave di
dato bitume; tra i.letti appena:concepibili di fecorie di icrro,
& 'di altre materie gittate "dalla (wa:bocca , e difpafeper ogni
dove; ne decidono I'ammaffo, ficcome il vediamo . Alcunj
accurati Offervatari vi haa dinaverateinfino & g4olave le.une
fopradelle ajtee dalla parte diPomente, fenza peactcare al di
12 della:fuperficie di effe , ¢ deglj attuadi tcercei fommefli,
che ¢ la parte della pincché. antica mole , o dalla parte di
Mezzogiorno da quindici a2 wenti , che. ¢ Ja paste da’ tempi
Pliniané a Noi; in.conlegyenzs pelfiam dire che, fe andere-
mo in.ogni attorna, dd Vulcano .colle tracce & quefte of-
fervazioni, bea ghudigheremo ik pritgo dyvamapamento fuori

qualunque mewmeris di (L cos) compoftod
intere fuo, wolume, In: bec empi antichitfimt
era initna piccola ifelevm v, voow o flanel mare di
allora « {a-quale col . tratte de'. tompi fie ac

(9114
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crefciuta ; e diftefa dalle vomitazioni , ¢ dalle rarefazioni
fotterranee , per cui fi € formata terra di tutto cid che era
mare. Ecco al chiaro , come la ragione umana potrd rete
tamente giudicare full’ origine , ed aumenti di quefta parte
della Regione abbruciata; e del tutto ancora, fe vi fiaccop.
pieranno gli altri Vulcani fimili che abbreviatamente qui
accenneremo , ¢ nelle Note a’ proprj luoghi defcriveremo.
Ma vediamo anche per poco , che ne dicono del Vefuvio
i -pilt accreditati Storici . ‘
.- Softengono quefti il noftro affunto , ¢ ne dimoftrano
ancora il fatto con una quafi certezza; a cagion che cifan
fapere, come cofa piucche¢ antichiffrma , che nel luogo at.
tuale non eravi il -Monte Vefuvio , ficcome effi il videro.
Marziale (1), Strabone (2)-, £d altsi anwera di nen viziatz
fede ci dicono,che il Vefuvio nelle pill rimote eti era baffife
fimo, coa poco diftendimento, ¢ con un faffo di dura felce
di.appreflo alla bocca ardente , ¢ che tutto terminava in
Mare : ma riflettiamo , cofa ¢ mai quefto faffo di dura
felce ; non altro che la cima di una Montagna della pri-
mitiva Terra tutta fepolta nel marcifteffo, e tutta nelle acque
marine ifolata. Ci atteftano i famofi Scrittori, che tal luogo
diceafi I Erculejo; ciod adire ,id luogo della forzadella Natura
operante ; e che vicino al faffo ftavane la bocca ardentedi poco
elevata dalla fuperficie del circondante Mare. Vzsruvio Poll. (3 ).
ci di conto del Vefuvio , dicendoci effere ftato femgpre co-
frante in vomitare materie infocate liquide , ed aride 5 ci
attefta il diftendimento della bafe in giro, ¢ I' ammonta.
mento del volume , fempre a mifura delle vomitazioni e
de’ gitti tra le difformi circoftanze, ficcome ci fon defcritte
dallo Srrabone nel lnog. cit. _

Rimane adunque dimoftrato infino all’ evidenza , che
il Vefuvio pér quanto diftende !a fua bafe., e inalza il
fuo vertice tra caverne e dirupi orribili , tra ampj terrent
collinofi e valloni, dii eccedefiti profunditd , in oggi par«

(1) Marziale L1b.4. Epigra4.  (2) Strabong Lib.s. Geograf.
(3) Vite. Poll. Lgb, 6, Archircts. Unives].
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da’ gitti, e dalle materie condotte dalle” acque di pioggia in
torbidi torrenti ; & uno de’ tre pilr forprendenti. Vulcani di
Europa, cioé I’ Esna nella Sicilia inferiore , 1" Ec/a nell’
Islanda, e il Vefuvia nell’ Ltalia. poftor nella Regjone ab.

. bruciata , in ove col tratto. de’ tempi moltifkmi vi & fo-

pravvenuto. e formato,. diftruggendo: fempre, ¢ fcompiglian-
do. quanto Ja. Natura,. e F Arte vi aveano operato ne’ tempi’
witerme(fi da un avvenimento. all”altro ne’ luoghi varj.
Refteremo ancora. fempre. pil. convinti , fe per tali
fuccefli: confronteremo le: attuali offervaziont, con quanto
rileggiamo ne” pilr celebri: Scrittori antichi:, ¢ modernt (1) 3
guali tutti ci conteffano- nonr meno. le rovinate e fepolte
Citt , Terre e Vichi, che gli fconvolgimenti: luogalt , i
vialzamenti: de’ gereeni, «gli: efterminj: de’ poderi , ¢ e diftru.
ziont' delle; . Selve e ‘de’ Bofchi' per’ opera de' tremuoti
delle: vomitazionh e de”gitti delle’ materie vetrificate , €
infocate. Ma confrontiamo. quefto. co’ fatti permanenti. 5 &

~ ponghiamo. tutto. in- un. punto. di: vediata..

. Offerviamo., rifizttendo,. quefta: gran Mole del Vefuvio
tutta. pendinte: dal fuo: vertice in baffo, ed. infino a’termini
della bafe , circondata,, ficcome  dicemmo, dal Mare attuale,,
dalle Montagne di vive Selci ,. ¢ da’ gitti de’ vicini: Vulca-
ni .. Meditiamo. con: accorgimento. ogni fuo- attorno , € ri=
guardiamo. gli “ammaffi componenti la gran mole:, per
gran. parte fepolta fotto- 1" attual fuperficie: del. terreno: di-
fir(o. per molte. miglia. all” attorno:, e combintamo fra dk
effe le- foflanze degli. ammaffi componenti il volume: fra. le
pofitive, e relative circoftanze ; ful fatto fcoptiremor Monti
di rovinofe: maffe le-une fopra- delle altre , fenza cfferve
Juogo qualunque. in. dove. non fien. lave bituminofc.,éc o
. . on
S

(1) Virg. Maron. Lib. IIl. Eneid. =" Silio: Italico Lib:
8. =.'Stazio Pap: Lib. 4. Carm: = Petron. Arbitr. Satir:

=+ Aurelio Vitt. Vita- di Tito. = Eufebio: da Cefarea,, Cron..

ann.. 81. = Procopio Lib. 2. Guerra Got. = Giorg.. Agncoe
Ia Lib 4. e §. De narur. cor.. qgue affluuns.sn serr: = Dio-
ne Cafl’ Lib. 4. Letr son = Carlo Sigon:. Regno & Ital..
ann, s12. = Leone Officnfe Libi-3. , ¢ da altri ancora.



{ XXXV )

{corie di ferro, o materie aride di diverfa indole - portata.
Qui rifcontreremo gonfiamenti ., e rilevamenti di terreni- ¢
di faffi in forma di colli, e di monticelli ftraripevoli, di-
fordinati ed afpri per opera delle rarefazioni fotterranee.
Ivi ci fi prefentano gli avanzi lagrimevoli «delle fovvertite
Cictd di Pompei , di Ritena , e di Ercolano {coperte a’ @A
noftri fotierra, e 1’ altima a pilt di 8o palmi fotto l'attuale
fuperficie de’ terreni fopravvenwtivi dalle vomitazioni e
da’ gitti , fra de’ quali (i dineverano dove tre , dove cine
que ¢ dove infino a fette lave di raffreddato bitume tra le
fcorie di ferro, {c materie renole, e le lapillofe, infino al
piano della-Citta antica. o '

"1n altri luoghi vediamo gli avanzi di altre Cittd, ingo-
jate da’ depofiti delle ‘materie aride di diverfa indole tra
amma(fi di rene , fcorie di ferro e pietre bituminofe ; per
asni dove reftiamo atterriti dagli -avanzi degli Edificj fub-
biffati da’ tremuoti vaicanici ; altri fotto di qaefti fepolti &
grandi profonditd ;" € in fine di altri , ed altri anche fotto
di quefti a pil ecceffive profonditd , non altro ne refta che
la lamentevele memoria di eflervi Rati un tempo in que
luoghi, in dove non poffiamo pil penetrarvi . Quindi fore

rende ' umano intendimento quel riflettere , che in oggt
¢ turt’ altra quaella fuperficie univerfale di sl gran terreno,
che non videro i Popoli antichiffimi, allgrche la Regione
era auna diftefa Marina; che non wvidero que’ Greci, che vi
deduffero ne’ facceffivi fopravvenimenti le loro Colonie:
che non videro i Romani ne’loro tempi famofi , ed altni
Popoli ancora, i quali, al dir dello Ssrwbome (1), vi poflede.
vanotante porticate Ville,. ¢ tantialberati poders,che rappre.
fentavano una continuata ‘Citty; ¢ in fine. che non vediam
Noi! Ma bafta patfiamo al fecondo Vulcano. :
Efiftea ardente il fecondo Ignivamo, ne’ tempi del
pari Teonofciuti, al di 1A di Capoa , ed era della quafi me-
defima indole al Vefuvio, cheera pofto non molioiungi-dalla
Montagna di dura felce Tsfara . Di tal Valcano non evvi
mecmoria iftoriea qualanque da Noi rifaputa onde atteftar-
o ‘ : e 2 . CC-
- A1) Strab. Lib. 5. Geogr. § Pompeji .
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celo ; evvi perd patente la dimoftrazione di fua efiftenza
in turto il Territorio -capoano , e le offervazioni, e le di-
famine luogali , in nulla quafi diverfe da quelle gia fcritte

lo Vefuvio , infino all® evidenza il dichiarano , ftante
a quantita, ¢ natura delle materie fopravvenutevi per ogni
dove , e difpafe per ogni attorno . Tali materie ficcome
operarono le cofe fteffe che dicemmo , cost del pari furon
la cagione effettrice di-arreftare il corlo del fiume volturno,

-di farle diverfificare I’ andamento, di ritardarne il moto, ¢

di operare i riempimenti per I’ intera piana di Alife infino
al dild di Bajalatina non molto lungi dall’afforcatura delfig.
micello Leze, che ha origine dalla Montagna Muzefe, e forfi
dal Lago che ivi efifte fotto lo fteflo nome. In tali Juoghi
al di 12 della Terra di Baga latinay cos\ denominata dall’
antichiffima pofizione del gran feno di Mare ivi difpafo,
ed aperto ; il Fiume Volturno ne’ temnpi fconofciatiflimi,
s'imboccava nella Baja , ¢ nel Mare Tirreno di allora.
Quindi ¢ coftante dalle offervazioni , che quelle vafte pia-
nure in oggi fertiliffime altro non dimoftrano , che ter-
‘reni fopravvenuti nel luogo dell’antico Mare.

Non mancano alle radici delle Montagne muarefs inalte-
svabili fegni forfi di altro ignivomo, di cui non fe ne ha
aemoria qualunque, ficcome glj offervammo al piede della
“Terra di Pratola , ¢ alle radicf del -N{‘:mtc di Capriata,
in ove terminava-la Baja latina} ma non‘convdiene mgkipli-
care le m=defim=argom=ntazioni , per dedurnete_ifte¢ confe«
guenzé , baftando qui intenderle ripetute. In punto poi a quan-
‘to la Natura delle cofe operd nel Territorio capoano 4 che
fir prefenita. a &1 noftri, qui alla sfaggita ne diamo .un abbres
viato faggio ; affin didimoftrarvi gli ftefli inalterabili fegni, col
mezzo de' quali fiamo accertati, che tutto il Territorio capoa.
no e pzr molto al di 13, iccome dicemmo, ne’ tempi fconofciuti
era Mare infino alle circoftanti Montagne appennine; in ove
‘T intero diftendimento delle fopravvenute materie, per una
parte fi un} colle vomitazioni del Vefuvio , e per I alira
con quelle degl’ Ignivomi, -che in avanti additeremo . St
offervano adunque in tutto il Terreno capoano antico non
altro che materie aride e dilavate; e non altro che divalta

zioni luogali, ¢ rappigliamenti di diverfa denfitd, a mifl:ira.



{ XXXVII)

e e e S —~ ——— & o " M e s e st < — e - A —

de’ tempi , ¢ delle circoftanze ; ¢ queRi muovi ammomwta.
menti fono con .ifpezialitd offervati al di 12 della Cited
vecchia tra quelle tante cupe valli , e irregolaritd di ter-
reni , i qualt veggonfi al di fopra della Terra di Santa
Maria , in dove le offervazioni decidono eflervi flata la
bocca ardente ; a cagion che da quefto lwogo ¢ patente per
ogui attorno il grandiffimo dift¢ndimento, infino allo sboce
co attuale del Fiume Volturno nek prefente Mare Tirreno.
Tutta quefta. antica. Regioné¢. capoana.. che formava
gran parte del territorio Ofco , ¢ in"dove percorre con ine
numerabili tortuofi giri il Fiume Voltyrno ¢ , ficcome di-
cemmo , piena di materie vulcaniche , ivi ammontate e
difpafe ftrati a ftrati prima nell’ antichiflimo Mare, ¢ indi.
fulla loro fuperficie . Sorprende I' umana ragione il vedere
per ogni dove moati diverfi in varic formasdi.materie tu-
facee , pomiciofe. e lapillofe gid conglutinate con pit e
meno di denfild , e di altezze' fella fuperficie -attuale , ¢
fotto di effla ; quali tutie rifcontranfi. anche pid e meno
colorite dalla prefenza del fuoco forterranco , gradandonme
i colori dal giallaccio. 3l mericcio . Le fcorie: di ferro , le
pomici, ¢ tutt; altro non mancano in molti, ¢ pilr luoghis
¢ fe non fono patenti le lave di raffreddato bitume , fi
efiftono efle molto al difotto degli attuali terreni fopravwe-
nuti per lo corrimento di pit migliaja. di anni- .terrefiri;
dacche il Vulcano Tifata cefsd. di ardere ; ficcome Noi ne.
vedemmo qualche, traccia in una profondiffima cavata fatta
nell’ Ofpjzia de’ Frati Servi- di Maria del . Monafterg - di
Gerufalemme nella Terra che dicemmo. ' ... .-
. Sorprende . ancora I’ umang ,intendimento Ia pofidione
di tal materia tufacea  copglutinata in..una quafi- pietra,
che sincomtra in. lunghi ftrati di altezze diverfe , e di
larghezze ben grandi ; molti di effi fi offervano in piu
hnoghi dell’intero diftendimento dela Regione y € quello
- che ¢ pil riguardevole fra gli altri fi & ,f che tali materie
conglutinate infino a un gerto punto s incontrano ful piano
dell’ antica Cittd, ¢ tal volta fra gli avanzi di fpezzoni di
vetyftiffimi edificj , i quali rimangono al di fotto di altri
dell’ antichiffima Cittd . Quefta; quafi pietrificazione fi fco-
Pre a palmi 20 pill ¢ meno fotto le. pubhliche antiche viey
; c 3 (Bt O
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. einfaa a jo :palmii fotw ‘la faperficie di molti terreni;

I' ammaflo conglatinato. & fimile in foftanza come gli altri
che dicemmo , e la profonditd del compofto fi & da palmi
20 a 15 a mifura delle circoftanze del luogo , ¢ de’ luoghi
in dove le materie fciolte fi difpafero . Sotto di quefte fi
avvifaao ‘terremi uma volta vegetanti , e fotto di effi ad
altre -profonditd ricomiagia la feffa conglutinazione di mol~
to piir- denfa, profeguendo in ‘avaati per molta e molta pro+
fonditd indifaminabile . I primo depofita & denomiinato da’
Valgari d¢’ luoghti ilt Monre di fanNicola ; egli ¢ fragile,
imperfetto, e non per anche appigliato dagli umidi al punto
degli altet ; ed ancorché di fcarfiffima denfit , e in confe-
guenzs di.poco peflo, purqus” Naturali della Regione fe ne
avvalgono alle fabbricazioni de’ loro Edificj , effervando perd &
pil1 accortididase all¢ mmrauna maggior groflczza rifpettiva.
Becidono in fine ognitdubbiofith le acque minérali, che efi-
floao di appreffo alle radici ‘delle Montagne Matefi , e di
Tifats , polte inogei al di 12 del Fiume Volswrno ¢ {pezialmens
te alla falda di quefta, indove fu il famofo Tempio di Disna
Racifera, detta dal luogo /e Tifarine . Quefte. acque -nelle
larb fonti fon caricate di Nitro,di Bitume, e di Zolfocon,

‘gradi fenfibili di calore per.I' attivitd dallo fpitito ardente huo~

gale:, il cui fuoco fotterraneo fe noa '# manifeRs , o per
la fcarfeaza dslle-materie infiammabili, o per la Jontanan-—
2x dal luoge , o:per la tenacitd defle materie inceppanti »
awvero per altre deculte @oncaufe , ficcome manifeftoffi ne’
tempi feonofciuti 3 dobdiam temerne ne’ cafi contrar gt
cffctti lagrimevoli gik pis volte accadutii Lo
+ -~ Ik arzo' Viilcano ne flava al di la-de} Monte Ermco,
¢ propriamente 'in quel lnogo che in oggi diciamo la Pra-
nura, che fu I'antica foa bocca ardemte. FL Monte Ermeo
di materie tufacee fimili a tutte Ie altre, eche le fl2 & avan-
ti, per le cofe dimofirate , ¢ un fopravvenimento luogale
per opera di quefto Ignivemo , e fi diftende- con 1nnume-
nabili’ dimnwzioni a formare diverft Cobli , e balzi tra di~
rupi appena credibili . La Munghezza: dalla fua attuale bafe
da} finir dél Colle: Lewtreceo , che contermina colla bafe
del Vefavio da una parte 5 dall* altra finifce col Capo d#
Pofitlipo , prefiggendo colla fua fenuofa forma il Ctatcr: p::

: o v cng-
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ténopeo - infino al Mare attuale . Quefto antichifimo Vil
cano da rempi. immemorabili ¢ fmorzate, ma fu compagno
degli altri che deferivemmo ; dappoiche le vomitate materie
di ogni portata,.come le altre, le offerviamo difiefe per
egniattorno , infino ad unirfi col’ eruttate dat Vefuvio, dal Ma«
tefe, ¢ dal Tifata, colle quali- fu riempitol”antichifimo Ma-
re, ed indi operato quel diftefo terreno tutto irregolare di
diveré ammaffi di' materie abbruciate , che forprendono
Y umano intendimento. Gran parte di quefio diffendimento
ne’ tempi appreflo fu parte del Riffretto Dicearchico, e ne
minoffi dalla forma della bocea fmorzate , e riempita is
diftelo piano, la Pianura, che in oggi vi fi foftiene..

I} "primo divampamento di quefta Ifoletta: Vulcanmica
ed i primi effeeti del vafte: diftendimentor per ogni dove
nol fappiamo, ¢ le: Storie’ d¢’ fatty antichiffimi- nulla ce ne
dicono ; coficcht dobbiame- anche quefte lafciario: nel kno
dell’ obbliviene , e feguitar di appreflo le offervaziont fulla
Natura deHe cofe operatevi per deciderlo. 1 fatti perma<
nenti in turo il diffendimento dimefiranc, infino all evie
denza , che in tal luogo favvi altra bocca: ardente,. piuee
cht orribile, ®© la qualitX, natura, €-pefizione delle b

ravvenute materie infocate vetriffcabili, aride, e fdruccied

voli ne dimoftrano prettamente: fa cettezea = da+ tal che
fe le Storie nicnte.ci dicono di sl -fatti. -avvenimentt watwe
salt, feguiti ne"tempi fconofciuti; gl inalterabilk ammontag
meénti, parte-gid perrificati con varie denfitd, parte conglu~
tinati, ed ancorche imperfetti fi offervand dic varie durezo
xe, parte fdrucciolevoly; nor per anche: appigliatic , parte
bituminofi iw raffreddate fave , ec. , pofitivamente cef
conreffano fenza dubbio qualunque.’La Defcrizione, e I7efa.
me di- quefo terzo Vulcano, colla floria degli operati- ne®
tempt antichi € infiho = Noi la faremo nclla prefents Sto-
ra Fopografica al proprio {nogo. L
= I} .quarto Vultano divampava al di 12 del deforittoy
od eva un’altra lolerta del TFirreno ; e per quanto- ne fape
piamo, denominavafi nelle pitr rimiote Etd. ficcome in oge
g fi denomina , gli Affroni ; ciod a dire, i Juogo deb
8Wso .delle piesre ardenrs. 11 primo divampathenté , ed 1
primi gdiftendimenti dcle vomitate materic inlecatc,fnpn
R ono
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fono pilt tra le memorie degli Uomini ; degli operati anti.-
chiffimi le Storie quafi nulla_ce ne dicono: ma fe vogliam
dare altro piccolo luogo al derto del Babilonico Berofo, ed:
a’nomi di Ifirios, Cymeos, O Vefuuvios, che Egli diede a°
tre Vulcani che arfero in Italia a’tempi di Aralio Re de
gli Aflirj ( ficcome . fopra dicemmo ), nella cui Cranaca
leggiamo = Eo sempore Italia in srsbus locis arfis mulsis
diebus circa Ifirios, Cymeos O Vefuvios , ec. avremo un
‘ raggio di luce im tante ofcurezze. Noi perd abbandoniama

ﬁ.ﬂg"attc ricerche iftoriche, impoflibili ad averle, c feguitia.
mo i fatti permanenti, da’quali fiamo accertati di quante
diremo. : )

Le materie, vulcaniche vomitate dalla -bocca ardente
degli Afirani per Jo corrimento di fecoli. fconolcinti & piuce
ch¢ certo, mentre da una parte vediamo aver riempito
ogni attorgo, congiungendofi colle altre materiec di fimil
portata, ¢ diftendendofi fopra, € al di 13 degli altri depofi-
ti fimilmente pofti; per cui formarono di tutto cid, che
er2 Mare, terra unita ¢ ferma in continuazione delle altre.
Dall’ altra parte poi decidogo. I' aflunto, le offervazioni , e le
fperienze fatte, ¢ che fi faono fulla forma attuale della foe
psavvenuta Mongagna, ¢ nell’ interno dell’ antica bocca,
rimafta- a rendercene incontraftabile teftimonio ; per cui fore
smecremo uelle Note, al proprio luogo, il convenenevole
giudizio decifivo. = :
.- 1l quinto Vulcano di ugual fconofciuta origine, e che
computavafi tra, lec Ifolette ardenti di quefta parte del Mar
Tirrena, ftavane nel luogo ifteflo in dove in oggi I’ offer-
viame, -tra .quello della Piauura, ¢ degli Aftroni. Tale
Ignivomo fu da’ Greci nominato il Leucogeo, da’ Romani
Foro ds Vulcane , e oggi la' Zolfatara. Nel feno di quefto
ardente luggo vi ¢ gran fuoco, materie accendibili, e fpis
rito ardente; vi & molt’acqua, e Noi crediamo effer quel-
la, che pigve nella gran conca, la quale attraverfando le
fenditure, e le fcrepolature per ogni verfo, penetra negli
antri-.occulti 4 ivi bolle: e le fue efalate molecole fe mete
tono in. attivitd i Zolfi, e le materie infiammabili jdel paa
- ti la fua quantitd ne inceppa lo fpirito ardente, € ne op«
prime in un certo modo [’ attivitd, ¢ gli cffetti. Negli dan-
T atj
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dati tempi, non ‘molto da Noi lontani , vomitd fiomi di
liquefatto bitume, e gittd materie aride, fcorie di ferro, €
terre con zolfi fenza numero, le quali tutte ammontando-
fi le une fulle altre, formarono quel diftendimento che in
oggi offerviamo infino al prefente Mare. Siffatto Vulcano,
fe al prefente non manifefta vifibile divampamento, chiara-
.mente dimoftra I' efiftenza del fuoco fotterraneo contenuto
nell’ impenetrabile Pirofilaceo luogale , fempre accefo, e
fempre in atto di operare; ficcome noteremo a fuo luogo.

Il (efto [gnivomo, del pari antichiffimo, € foftenuto
dalle offervazioni, ¢ dimoftrazioni medefime per efferfi da
moltiflimi fecoli {morzato nel luogo, tra le antiche Cittd
di Linterno, ¢ Cuma. Quefto Not il giudichiamo nel luo.
go ifteflo del Lago di Averno, il quale a fimiglianza de-
gli altri diftefe le compagne materie infin di appreflo alla Pa-
lude Linterna, ed anche al di 13 infino al Monte” Maffico.
Credefl da molti accurati Offervatori effere ftato in quel fie
to tra I' Averno, ¢ la Palude altro Ignivomo comunicante
coll Averno in forma di Gypotta ardente; attorno alla qua-
le.-dalla parte di Oriente, fi annidarono, ne'tempi apprefe
fo, i Cimmerj, i quali prefero il nome dalle caverne che
per I'impoftura vi formarono; ma confefliamo il vero, Noi
Per molte diligenze praticate non potemmo pofitivamente
-rintracciarne la bocca antichiffima, e la fua pofizione. Le
offervazioni luogali per ogni attorno i monti di tufo, le
materie abbruciate, ed ogni altro che forma il prefente di-
ftendimento dal Monte Moffico infin di appreflo al Promon-.
sorio Mifeno, e dall’altra parte infino alla diramazione
delle Montagne appennine , decidono effervi ftato in un luo-

o centrale d¢l diftendimento il Vulcano Aorno, anche per

allora ilolato; anzi il fuoco fotterraneo che in tutt’ i
luoghi all’ attorno in oggi vi efifte, unito alle circoftanze
del diftendimento ficuramente il decidono ; ficcome Noi no-
teremo al fuo luogo . :

- 11 fettimo lgnivomo finalmente pud dirfi I' Ifola o’
Ifchia che da Plinio (1) fi diffe Pitecufa ed Enaria , ec.

2 Que-
_

(I)A Plin. Lib. 2. Cap. 6.
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Quefto Vulcano ¢ ben-anche :antichifimo, e nulla fappia.
mo del fuo .primo divampamenio, come dicemmo degli al-
tri. Le vomitazioni -non fono ftate .di tanto -orribili, né di
tanto frequenti .ne’ tempi (conofciauti , come degki aleri ,
per cui ¢ rimafto ‘in Ifola infino a' nofiri giorni ., fen-
za unirfi -alla Regione .abbrucciata . Le oflfervazioni lugs«
gali full’lfola Vulcanica, ed i fopravvenimenti ivi efiftenti,
non gran ‘fatto difteli .nel Mare Tirreno, dimoftrano le .co-
fe ftefle che fcrivemmo ; .adunque feaza ripeterle \qui le -
intendiamo rifcritte . Srrabone (1) ci fa fapere, che un tem-
po tale :lfola foffe unita con Procirza formando .allora un
folo Ignivomo, che ,poi rimafe feparata -da orribile ‘tremuo-
to, e forfe in quel lagrimevole avvenimento fu ingojato
quel Lago, che alcuni Scrittori .ci diflero eflervi ftato ne
tempi fconofciuti ; .ma .di .tal fatto .nulla .ne fappiamo di
erto. '

~ 'In oggi tutto ¢id ¢he vi fi offerva fi &, molti Lavacri
«aldi, ed altri infine a’gradi dell’ acqua bollente, -pit1 luo.
ghi di rene infocate, ed altri :da efpellere i noftri viziati
-umori . Tutti quefti .effetti naturali i fon efperimeptati
-utiliffimi a’.varj .morbi .dell’ Uemo, -e vi coafervano il di
lor credito; per cui I' Ifola ne’.tempi eftivi vien frequenta.
‘ta non meno .dagl’ Individui del Regno di Napoli, che
dagli- Stranieri delle Jontane ‘Nazioni . ‘Sono ‘perd -quefte
“Terme naturali nel feno della Natura, fenza edificj pro-

rj, fenza comodi declla wita , ‘e fenza le convenevoli afli-
tenze . Converrebbe accrelcerne il credito con filtemarne 1a
proprietd .delle .azioni co’ ben intefi ‘Edficj, cogli onefti cae
modi, colle dovute affiftenze, e co’ giufti .pagamenti ; affia
di fodisfare a’noftri doveri civili , ¢ chiamare gli Stranieri
a profondere la lor.merce univerfale ciod il lor denaro, nel.
la noftra Provincia di Terra di Lavoro.

Molte, e molte altre cofe fi dovrebbero dire Tu di que-
fto articolo, che rignarda, prefo per il fuo verfo, un puon-
to di Finanze; ma non & qui il luogo da trattarlo colle
dimoftrazioni fondate fulla fperienza. ,

E pi-

(r) Srrab. Lib. . §. Antimifenum.
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E’ patente in' oggi 1"attacco antichiffimo defle due Ifo.
Ie non gran fatto fott’acqua, ¢ fon patenti i fegni della.
rovina ne’ luoghi 'in dove ne era I’ unione; dimoftrandolo
I' aggregato de’ terreni componenti le due moli all’ intutto-
fimili, e quafi uguali per ogni parte, ed. uniformi ancora
agli- altri di Terra ferma. Non mancano le raffreddate lave:
di bitume, non mancano le fcorie- di ferro, non mancano:
- Je pomici ed altre materie abbruciate: a terminarne-la die-
moflrazione ; ficcome: dicemo. a {uo- luogo -

Fra i primi Vulcani ,. nel diftendimento: de’ fopravves
nuti terrent, nell’ atto. che fi- andava- formando. la Regione,.
vi fi. prefifiero- a feconda- delle leggi della Natura, ¢ delle
circoftanze: prodotte- i famofi. Laghi di- Anniano,. in oggi
Agnano, di Coctro. in oggi- Lucrino-, di Aorno., in oggt Avers
no, di Acheronte, indi Aherufia, ¢ in oggi Coluccia,idue’
Laghi Mifenici-y. in- oggi- Maremorto, il- Lago Ciumano’, indi.
- Porto-dsi Cumna,.in oggt Folicola, e la Palude- Linterna in:
oggi' Lago-di Parria. Tra. quefti Laghi: naturali’ fi: rilevaro.:
mo- pilt: Monti,. ¢ Colli;; cioé a' dire, i- Monti Olsbano,.
Gauro, Dicearchica, e I Aéreo colle loro- collinofe- adiacen-
ze: fra di quefti: fe- ne- ereflero- altri minori, formati- dalle
rarefazioni: fotterranee-,. come fra gli- altri- il: celebre  Monte-
muovo- menato: in' alto- dal- fuoco. fotterraneo-tra laghi Lucri.
1mo ,ed'Averno nel fecolo.XV'1.di- noftra- Era jle cui eruttate:
materie- vulcaniche: occuparono- quafi- tutto. il Lago Lucri-
no’, non piccola: parte-dgll’ Averno', e molto: del Mare al.
di- 1a- dell’ antico- lido- inverfo- il: Molo- di- Pozzuoli-. Siffatto.
avvenimentos compagno- a- molti- altri: primar feguiti,. ficcos
me' non: lafeia: luogo: di dubbiezza: a quanto dimoftrammo;,
cos): ci' avverte- a- temere cafi: fimili: in avanti,. fempre che
perduranos, e perdureranno- le' medefime. concaufe. ..

Dicemmo
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DESCRIZIONE

DELLA REGIONE ABBRUCIATA.

T E S T O
'DELLE SPIEGAZIONI STORICOTOPOGRAFICHE

E

NOTE FILOSOFICHE ENCICLOPEDICHE LUOGALLI
DAL CAPO DI POSILIPO INFINO AL LAGO

DI PATRIA.
T E & T O. |
N.1. APO di Pofilipo (a). In oggi qui

finifce il Promontorio Ermeo , al
cui vertice confinavano i territorj
delle Cittd di Napoli, ¢ di Poz-
zuoli. L’antico Capo del Promon-
torio Ermeo (b) fu I’ Ifola di Ne-
fis,in oggi Nifita, ¢ nel continua.-
mento di quello era comprefo lo fcoglio del Lazzerets

to, ¢ I’ Ifola medefima.
A NO-



2 . DESCRIZIONE

N (4] T A L

(a) Capo di Pofilipe, ec. Nella Topografia della Cittd di Na-
poli demmo precifo ragguaglio dell’intero Monte Ermeo , nel
di cui vertice confinavano i riftretti territorj delle due Citd
Partenope,, ¢ Dicearchia, onde nel delineamento finitivo vi fu.
rono appofti i termini comuni; ciot a dire , le immagini del
Dio Mercurio cuftode de’ confini, in forma di piccoli tronchi di
pictra piramidale troncata, pofti a roverfcio , e per lo piit col
capo del cuftode Dio,che i Greci, al dir di Cicerone ad Attico
(Lib. L. ) diceano Erne ; cost il rifcontriamo preflo Cornelio Nipote
nella vita di Aicibiade, € il leggiamo ancora in Suide. Quefto
fatto diede origine al nome di Monte. Ermico, € Ermeo; ciod a
dire, del confine terminato; il quale defcrivemmo con ogni fua
adjacenza nella Topografia di Napoli, ¢ in dove rimandiamo il
compiacente Leggitore per non moltiplicar qui le cofe medelime.

E’ da ricordarfi perd, che attorno il prefente Capo , da’ Ro-
mani, e da Noi nominato del Promontorio di Pofi/spo, offia del
- Juogo dell’ abbandonamento della meftizia , negli antichi tempi
furonvi eretti il Tempio della Fortuna de’ Napolitani 5 i cui
avanzi molti credono offervarli, ma quelli che ci furoa dimo-
ftrati, non gli giudicammo di tal fabbrica,ancorche fopra di effi
vi flaffe eretta la Chicfetta di §. Pietro a Fortuna. Al di 13 veg-
gonfi gli avanzi del Tempio di Vewere Doritide, ¢ da per tutto
ruderi di ftrepitofe Ville de’ pit famoli Romani ; ficcome gene.
ralmente dicemmo nella Nota 218. della noftra Topografia di
Napoli .

P Conviene offervare im quefto luogo que’ pochiflimi avan.
zi di fabbriche moderne , le quali furon parti di alcuni pic.
coli Edificj meno intefi , eretti nelle paflate Etd dal Governo
economico della Citth di Napoli, ne’ quali con molta incomo.
ditd, fvantaggio, e timore purgavanfi le merci , ¢ affolveanfi l¢
contumacie ne’ tempi fofpetti di efterno contagio. L’anguftez.
za de’ luoghi , la fconvenevolezza del fito, e la vicinanza alla
Cittd di Napoli, unite alla negligenza de” Cuftodi, ¢ ad altro
ancora , fecero rifolvere il Principe, che reggea I’ Impero del
Regno ad ordinarne la fondazione altrove. L’Opera che dovea
produrre un gloriofo effetto , fu foltanto immaginata nell’ Ifola
di Nifita, ma per le folite contingenze pubbliche in un certo mo-

do al pib delle volte procurate , fu dappoi cfeguita fullo Scog}jo
‘ ‘ ifo.
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ilolato , che efifte tra il Capo di Pofilipo, ¢ I’ Ifola di Wifita ,
per cui in oggi fi nomina il Lagzeresso ; rimancndo appena de.
terminato per lo allora, che ne’ maggiori bifogni di fiffatte co.
fe lagrimevoli, fe ne dovefle diftendere I’attuale efercizio fulla
medefima Ifola. Si offervino gli. arrefli del Governo pubblico
economico di Napoli per accertatfeng. , .. - ,
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(b) L’ antico Capo del Promontorie Ermico , ec. Diftendeafi il
Prom